
metalmeccanici, cominciato da Bo-
logna, vuole affermare proprio il no-
stro no al modello Fiat, a chi vuole
cancellare il contratto nazionale e
peggiorare le condizioni di lavoro».
E conclude annunciando «una gran-
de campagna per la democrazia e la
dignità del lavoro», perchè «un Pae-
se che non ha dignità e non rispetta
la democrazia non rispetta nessuno
di noi»; perchè «i lavoratori devono
avere il diritto di scegliere a quale
sindacato iscriversi e di eleggere i lo-
ro rappresentanti».

Ma slogan e fischi non si ferma-
no, e diverse persone lasciano la
piazza prima della fine del comizio.
La reazione degli altri 30-40mila è
comunque freddina, con pochi ap-
plausi. Quando scende dal palco, ai
cronisti che le chiedono un commen-
to, Camusso non risponde. «Basta,
ho già parlato». E il suo staff si limita
a dire che «a contestare erano solo
una trentina». Pure Landini ridimen-
siona, non vuol sentire parlare di
contestazione a Susanna Camusso:
«Ho sentito una richiesta forte di

sciopero generale, non altre cose.
Ho visto invece nella piazza un con-
senso generale all'iniziativa di oggi
e alla manifestazione. Questa a me
pare la notizia vera, non trasformia-
mo qualche fischio nella notizia».

Poi aggiunge: «Il tema c'è, mi pa-
re che abbia un consenso ampio. An-
ch'io penso che sia necessario, e che
ci si arriverà. Ma non si decide qui,
in una manifestazione. La discussio-
ne è aperta, il direttivo della Cgil è
già convocato». «Lo strumento di
per sé – continua Landini - non è in
grado di cambiare le cose, ma dà un
messaggio forte e chiaro, unifica le
persone. Dice a Confindustria che
se mantiene queste posizioni si apri-
rà una fase di conflitto più esteso. E
serve a contrastare un Governo che
sul lavoro, soprattutto col ministro
Sacconi, sta facendo danni senza
precedenti».

È stata, in ogni caso, una grande
manifestazione. Il lungo corteo per i
viali e le vie del centro. La piazza
strapiena. Davanti al palco, gli stri-
scioni delle fabbriche emiliano-ro-
magnole della Fiat: Ferrari, Masera-
ti, Magneti Marelli, Cnh. Sul palco
un grande striscione: «Il lavoro è un
bene comune». E gli annunci che
parlano di adesioni allo sciopero
dell'80, 90, 100% nelle fabbriche.
Uno sciopero «sbagliato, tutto politi-
co» per Cisl, Uil e Sacconi. ❖

E oggi sciopera il resto d’Italia. Per la
giornata di protesta dei metalmecca-
nici della Cgil sono previste 17 mani-
festazioni regionali e 4 provinciali,
con la partecipazione di molti espo-
nenti Pd, Sel, Prc, del Popolo Viola,
oltre che di studenti e movimenti. Lo
sciopero è stato indetto contro la Fiat
come anche contro Federmeccanica
che, come dice il leader della Fiom
Maurizio Landini, «con le sue propo-
ste sta inseguendo il Lingotto su una
strada che è un danno per i lavorato-
ri ma anche per il sistema delle im-
prese».

LAMAPPA

E Landini oggi sarà a Milano per il
comizio conclusivo in piazza Duo-
mo. Due i cortei: il primo parte da
Porta Venezia alle 9,30, attesi anche
Gad Lerner, il leader di Emergency
Gino Strada in collegamento telefo-
nico e don Andrea Gallo. Il secondo è
quello organizzato dal Coordina-
mento dei collettivi studenteschi e
partirà alle 9,30 da Largo Cairoli. A
Cassino, sempre alle 9,30, concentra-
mento davanti alla Stazione. Un cor-
teo raggiungerà piazza Alcide De Ga-
speri. A Torino confluiranno 35 pull-

man: il corteo partirà da Porta Susa
intorno alle 9 diretto a piazza Ca-
stello. Interviene Giorgio Airaudo,
segretario nazionale Fiom-Cgil re-
sponsabile del settore auto. Gior-
gio Cremaschi, presidente del Co-
mitato centrale Fiom, sarà invece a
Padova, dalle 9 in piazzale della
Stazione. Manifestazione regiona-
le a Pomigliano D’Arco (Napoli),
con concentramento alle 10 alla ro-
tonda Alfa Romeo (zona industria-
le). Comizio conclusivo in piazza
Primavera nel corso del quale pren-
derà la parola Francesca Re David,
responsabile dell’organizzazione
Fiom-Cgil. A Termini Imerese (Pa-
lermo), dove ha sede lo stabilimen-
to auto che Fiat intende chiudere a
fine anno, conclusioni di Enzo Masi-
ni, coordinatore nazionale auto del-
la Fiom. Manifestazione regionale
anche a Melfi dove si trova il più
grande stabilimento Fiat del sud.

Manifestazioni anche a Bolzano,
Udine, Genova, Savona, La Spezia,
Imperia. Manifestazione regionale
a Massa, con concentramento alle
9,30 davanti allo stabilimento del-
la Eaton: la multinazionale statuni-
tense proprietaria, attiva nel cam-
po della componentistica auto, ne
ha minacciato la chiusura. E altre a
Perugia, ad Ancona, a Lanciano
(Chieti), a Termoli, ove ha sede
uno stabilimento del gruppo Fiat, a
Bari, a Vibo Marina (Vibo Valen-
tia). Infine, il corteo di Cagliari
(concentramento in piazza Garibal-
di alle 9) sarà diretto a piazza del
Carmine, per il comizio conclusivo
nel corso del quale per la Fiom pren-
derà la parola Fausto Durante.❖
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Slai Cobas È stata depositata alla Procura della
di Nola una denuncia-querela contro la Fiat per
il mancato reintegro di due degli otto operai
aderenti al sindacato di base, licenziati nel
2006 a seguito di un'accesa assemblea.

lmatteucci@unita.it

Il leader delle tute blu

Maurizio Landini e Susanna Camusso allamanifestazione bolognese

Eoggi la protesta arriva
in tutte le piazze d’Italia
Landini sarà aMilano

Sono previste 21 manifestazioni.
A Torino comizio conclusivo di Ai-
raudo, a Termini Imerese di Masi-
ni. A Milano due cortei, si collega
Gino Strada. Attesi migliaia di la-
voratori, studenti, esponenti poli-
tici e dei movimenti.

MILANO

Dalla piazza consenso
all’iniziativa. La notizia
è questa non i fischi

P
PARLANDO

DI...

Welfare

e risorse

Per il 2011 c’e tranquillamente la copertura per le esigenze degli ammortizzatori so-
ciali. Lo ha detto il ministro al Lavoro Maurizio Sacconi: «A disposizione un miliardo di
risorse,determinatedairecentiprovvedimenti,altri500milionidirisorsenonimpegnatee
altre che stiamo certificandonelle singole regioni».
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